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Prima parte: il mercato in Europa
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il mercato europeo del biM è stato valutato pari a 1,8 miliardi di € nel 2016 e salirà 
del 13% fino a raggiungere 2,1 miliardi di € entro il 2021. Anche in Italia solo negli 
ultimi 4 mesi sono stati indetti bandi pubblici e gare private che fanno crescere di 
molto i numeri in gioco: si pensi ai circa 40 milioni di € che l’agenzia del Demanio 
ha messo in gara sui temi riguardanti l’indagine sismica degli immobili esistenti e 
la loro digitalizzazione.



systeMa

società
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le previsioni vedono in crescita l’adozione del biM 
sia per le opere di nuova costruzione, ma anche e 
soprattutto per le opere facenti parte del patrimonio 
esistente. tali tendenze sono favorite da alcuni fat-
tori come:
• il recente aumento delle infrastrutture pubbliche e 

l’esigenza di grandi interventi di ristrutturazione in 
tutta europa che implicano spesso interventi com-
plessi che coinvolgono un’ampia gamma di parti 
interessate. inoltre, concetti recenti come “Smart 
cities” e “green building”, sottolineano la neces-
sità per gli attori del processo costruttivo di pro-
muovere l’efficienza sfruttando le opportunità le-
gate alla trasformazione digitale.

• politiche e iniziative governative: un numero cre-
scente di Stati membri dell’ue sta attuando politi-
che (vincolanti e non vincolanti) e iniziative volte a 
promuovere l’adozione del biM negli appalti pubbli-
ci. Tra questi figurano, tra l’altro, Danimarca, Sve-
zia, norvegia, Finlandia, germania, lituania, paesi 
bassi, regno unito, Francia e più recentemente l’i-
talia, mentre altri Stati membri dovrebbero attua-
re politiche analoghe entro il 2024. la crescente 
pressione sulla spesa pubblica vede le organizza-
zioni governative rivedere le politiche contrattuali 
per evitare sprechi e consolidare l’efficienza di un 
processo spesso lacunoso.

https://www.ilqi.it/search?search-company-profile=17813&search-manager-profile=&search-building-profile=&search-topic=&search-geographical-area=&search-resource-type=&search-term=
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• la crescente necessità di conoscenza dell’im-
mobile come segno di qualità dell’opera e come 
base decisionale per definire procedure di gestio-
ne, massimizzando il rendimento di un comparto - 
quello del real estate - che solo attraverso la digi-
talizzazione può trovare margini di miglioramento 
delle performance.

ll settore edile e le sue attività influenzano fortemen-
te lo sviluppo economico, ambientale e sociale nel 
suo insieme. in unione europea nel 2016, il settore 
delle costruzioni ha fornito 18 milioni di posti di la-
voro e ha contribuito a quasi il 9% del pil. il settore 
delle costruzioni è un settore orizzontale, al servizio 
di molte industrie ed è un importante consumatore 
di prodotti intermedi (materie prime, prodotti chimi-
ci e apparecchiature elettriche, ecc.) e servizi (com-
preso il settore bancario). pertanto è senza ombra di 
dubbio un fattore chiave dell’economia globale che 
deve affrontare numerose sfide relative, tra l’altro, 
alla competitività, alla carenza di manodopera, all’ef-
ficienza delle risorse e in particolare alla produttivi-
tà. negli ultimi due decenni la produttività del lavoro 
è cresciuta di circa un quarto rispetto al tasso degli 
altri settori produttivi (rispettivamente 1,0% vs 3,6%), 

https://www.ilqi.it/search?search-type=22&search-param=12182
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rendendo il settore delle costruzioni il più povero in 
termini di produttività. ciò è in parte spiegato dalle 
difficoltà del settore edilizio di abbracciare innova-
zioni digitali che potrebbero contribuire a migliorare 
sia la produttività che la redditività, così come han-
no già fatto in numerosi altri settori, la meccanica, i 
prodotti di consumo, la logistica, il retail, i servizi e 
perfino l’agricoltura.
la digitalizzazione del settore delle costruzioni è 
sempre più riconosciuta come un potenziale punto di 
svolta per il settore che potrebbe contribuire in modo 
significativo allo sviluppo sostenibile e alla strategia 
europa-2020. Si stima che la digitalizzazione su va-
sta scala nell’edilizia non residenziale porterebbe a 
un risparmio annuale tra i 600 miliardi di euro e 1.000 
miliardi di euro (dal 13% al 21%) nelle fasi di ingegne-
ria e costruzione e tra i 300 miliardi di euro e i 400 
miliardi di euro (dal 10% al 17%) nella fase di condu-
zione degli immobili.
nel contempo l’implementazione del biM tra gli attori 
del settore europeo rimane limitata, impedendo la re-
alizzazione dei potenziali benefici legati alla sua ado-
zione (WeF, 2016). in europa, il 29% delle imprese di 
costruzione utilizza regolarmente il biM 3D; mentre il 
61% non l’ha mai usato. i numeri peggiorano rispetto 
al biM 4D (tempo) con solo il 6% delle aziende che 
lo implementano. le aziende utilizzano il biM prin-
cipalmente per attività relative al coordinamento dei 
modelli e alla definizione delle geometrie, per ridurre 
quindi i conflitti sul campo, per la visualizzazione, per 
il coinvolgimento degli stakeholder e la preparazione 
del progetto preliminare.
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Si identificano unanimemente come i principali van-
taggi del biM la riduzione degli errori e una maggiore 
prevedibilità dei costi, oltre ad una migliore compren-
sione del progetto.
la legge sugli appalti pubblici è uno dei principa-
li motori per l’attuazione del biM: infatti oltre il 65% 
delle aziende che utilizzano biM si aspetta di utiliz-
zarlo per tutti i progetti nei prossimi cinque anni. 
Questo è guidato da numerosi benefici percepiti. Al-
cuni esempi.
in Danimarca il biM è diventato una richiesta per leg-
ge dal 2007. con un decennio di esperienza è uno dei 
paesi leader in termini di adozione del biM:
• il 78% delle aziende di ingegneria adotta il biM, su 

cui simula analisi di efficienza energetica e di altre 
performance, oltre l’analisi di interferenze;

• il 30% delle aziende di ingegneria ha fornito mo-
delli per il Facility management; 

• > l’84% delle aziende ritiene che il biM possa crea-
re valore nel cantiere;

• il 79% usa il biM per implementare processi di col-
laborazione e cooperazione tra tutte le parti;

• il 31% utilizza il biM come strumento necessario 
per la sostenibilità ambientale.

un retail da reinventare

Si identificano 
unanimemente 
come i principali 
vantaggi del BIM la 
riduzione degli errori 
e una maggiore 
prevedibilità dei costi, 
oltre ad una migliore 
comprensione
del progetto
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in Francia l’implementazione del biM è progredita 
in modo significativo, in particolare con l’introduzio-
ne del piano per la transizione digitale nell’edilizia 
(ptnb) del 2015, un piano strategico inteso a poten-
ziare l’implementazione del biM. il tasso di adozio-
ne ha raggiunto il 38% nel 2017, mentre la consape-
volezza del biM tra le imprese francesci nel settore 
dell’edilizia e dell’immobiliare è passata dal 22% al 
35% tra il 2016 e il 2017. inoltre il 26% dei commit-
tenti di progetti edili ha iniziato a imporre il biM sulla 
filiera, sebbene solo il 12% richieda effettivamente la 
restituzione di un modello digitale. in pratica ciò ha 
portato alla costruzione di 500.000 case, utilizzando 
il biM, nel 2017. 
la Francia è l’unico paese in cui il tasso di adozione 
da parte degli ingegneri (44%) è leggermente supe-
riore a quello degli architetti (40%), in parte spiegato 
dalla struttura del mercato dell’industria francese, in 
cui il segmento dell’architettura è composto per lo 
più da pMi, mentre il segmento ingegneristico è ca-
ratterizzato da grandi aziende che in base alle loro 
maggiori capacità strutturali e organizzative cercano 
di cogliere le opportunità di sviluppo del business at-
traverso l’implementazione del biM.
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in generale l’implementazione del biM è guidata da 
grandi aziende, mentre le pMi in tutta la catena di va-
lore hanno un’esperienza biM limitata. nel caso del 
settore delle infrastrutture, le grandi aziende europee 
utilizzano il biM più regolarmente di quelle più picco-
le (85% contro il 71% rispettivamente), indipendente-
mente dal fatto che si tratti di società di ingegneria o 
appaltatori (81% contro 54% rispettivamente). Que-
sto è in parte spiegato da tre fattori:
• le società più grandi hanno più capacità e risorse 

umane ed economiche per attuare il biM rispetto 
alle pMi.

• le società più grandi, lavorando più frequente-
mente su progetti ampi e complessi che richie-
dono un forte coordinamento tra le diverse disci-
pline, rendono i vantaggi del biM più tangibili.

• esiste una maggiore probabilità che alle società più 
grandi venga richiesto di utilizzare il biM rispetto a 
quelle più piccole.
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